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Approvato il bilancio consuntivo del 1978 

Oltre 9 miliardi di utili 
per il Monte dei Paschi 

La metà verrà destinata a Siena e alla provincia - Le cifre dimostrano la cre
scita costante dell'istituto di credito - La deputazione vota all'unanimità 

Dibattito 
sul Sud-Est 

asiatico 
con Chomskj 

PISA — I conflitti nel sud
est asiatico: imperialismo e 
socialismo. Su questo tema 
parleranno domani pomerig
gio a Pisa Noam Chomskj, 
Aldo Natoli e Fabio Mussi. 

Il dibattito è stato organiz
zato dal gruppo pisano della 
Lega per la Liberazione ed i 
Diritti dei Popoli. 

La manifestazione in pro
gramma per le 17,30 presso la 
sala dei dibattiti della Came
ra di Commercio pisana 
(Piazza Vittorio Emanuele) 
verrà introdotta dalla onore
vole Giancaria Codignani, 
presidente nazionale delia Le
ga per la Liberazione dei Di
ritti dei Popoli. 

SIENA — L'utile netto per 
l'esercizio bancario 1978 del 
Monte dei Paschi è risultato 
di 9 miliardi. 621 milioni. 
608.108 lire. Di questi 9 mi
liardi e passa verranno di
stribuiti alla città e alla pro
vincia nelle sue articolazioni 
economiche, sportive, asso
ciative. religiose e agli enti. 4 
miliardi. 512 milioni 625.362 
lire. Il rimanente andrà a ri
serva. Il bilancio del 1978 del 
Monte dei Paschi di Siena è 
stato approvato venerdì scor
so all'unanimità dalla depu
tazione ainrr.inustralrice. 

L'utile netto derivato dal
l'attività dell'azienda banca
ria vera e propria è stato di 
8 miliardi 25.526.805 lire. 
mentre dal credito fondiario, 
che viene considerato come 
una sezione staccata dell'isti
tuto. è derivato un utile di 
lire 1 miliardo 377 milioni, 
180.150. 

Il Monte dei Paschi è un 

istituto bancario che va cre
scendo di anno in anno ed è 
il capofila di un solido grup
po bancario che comprende 
la Banca Toscana, il Credito 
Commerciale e il Credito 
Lombardo ed ha numerosis
sime partecipazioni in socie
tà. enti ed altri istituti sparsi 
in tutto il mondo fra cui il 
Medio Credito. l'Istituto Fe
derale di Credito, la Banque 
du Sud. l'I.I.B., il Medio 
Credito Umbro, il Medio cre
dito Regionale Toscano, il 
Credito Sportivo ecc. Com
plessivamente il Monte dei 
Pascili può contare su oltre 
400 sportelli bancari e su 
8050 dipendenti che nel 1977 
erano 8.009. 

. La raccolta dalla clientela 
ha raggiunto la cifra di 
7.046.150 milioni, le cartelle 
fondiarie e le obbligazioni in 
circolazione 1.179.663 milioni; 
i fondi oatrimoniali e riserve 

Tragico incidente sul lavoro alla CEMENTIR 

Livorno: operaio muore 
cadendo da una betoniera 
LIVORNO — Un operaio dì 
54 anni è morto cadendo 
da una auto betoniera 
mentre s tava lavorando 
nella cementeria di via del 
Marzocco. 

Vittima di questo nuovo 
omicidio bianco è Eraldo 
Ribecai, ab i tan te in via 
Piemonte 5 nel popolare 
rione di Coteto. 

Eraldo Rebecai lavorava 
come aut is ta alla d i t ta 
« Torri » e come era soven
te fare anche ieri sì era 
recato alla Cementir, una 
azienda a - partecipazione 
statale , a caricare l'auto
betoniera che gli era s ta ta 
affidata. Il Rebecai, come 
aveva fat to al tre volte. 
terminato il carico è sa
lito sulla betoniera per 
chiudere ì portelli. 

All'improvviso la trage
dia. Eraldo Rebecai è vo

lato da un'altezza di oltre 
tre metri picchiando la te-
site sull 'asfalto. Come è 
potuto succedere? E' una 
domanda a cui l 'inchiesta 
aper ta dalla magis t ra tura 
dovrà dare una risposta. 
Non si esclude che lo sfor
tuna to Rebecai, che era 
iscritto al nostro part i to, 
abbia perso l'equilibrio a 
causa di una raffica di 

' vento (ieri a Livorno sof
fiava a raffiche il libec
cio). o per malore o per 
un movimento brusco. 

Alcuni operai della Ce
ment i r sono s ta t i i primi 
ad accorrere. Le prime cu
re gli sono s ta te por ta te 
dall ' infermiere della azien
da. Un'ambulanza ha poi 
t raspor ta to il Rebecai in 
ospedale. Purtroppo i sani
tari non hanno potuto far 
altro che costa tarne il de

cesso. La morte sembra sia 
s ta ta causata dal violen
to t rauma alla testa ripor
ta to dallo sfortunato com
pagno nella caduta . 

Dopo il mortale inciden
te, che ripropone ancora 
una volta in maniera dram
matica il problema della 
sicurezza sul lavoro, i 224 
dipendenti della Cementir 
hanno sospeso il lavoro in 
segno di protesta per 
un'ora partecipando ad 
una assemblea, nel corso 
della quale hanno deciso di 
devolvere a favore de)?** 
numerosa famiglia dello 
scomparso l ' ammontare di 
un'ora di lavoro ciascuno. 

Il compagno Rebecai era 
iscritto alla sezione Cote
to dove i compagni lo ri- • 
cordano per la serietà, la 
passione per il ciclismo, 1* 
a t taccamento al part i to. 

452.622 milioni, i mezzi totali 
amministrati 10.486.902 milio
ni, i crediti per cassa e mu
tui 3.656.816 milioni, i mutui 
3.656.818 milioni, i titoli di 
proprietà 3.401.437 milioni. 

Il gruppo Monte dei Pa
schi, comprensivo quindi della 
Banca toscana del Credito 
commerciale e del Credito 
Lombardo, amministra al 31 
marzo '79 mezzi superiori ai 
16 mila miliardi di lire men
tre la consistenza dei mezzi 
propri raggiunge i 700 mi
liardi. L'utile grezzo dell'e
sercizio 1978 del Monte dei 
Paschi è stato di oltre 323 
miliardi contro un utile netto 
di poco più di 9 e mezzo. 
Sono stati fatti accantona
menti per 115 miliardi 479 
milioni 231.000 lire. Soltanto 
al Fondo Rischi fono sta:i 
stornati 59 miliardi. Risulta 
quindi in maniera più che e-
vidente la cautela degli am
ministratori. 

Il dato positivo che mag
giormente emerge da questo 
bilancio "78, se si mettono a 
confronto i bilanci degli ul
timi tre esercizi bancari del 
Monte dei Paschi, è proprio 
quello della crescita evidente 
e verticale dell'utile grezzo. 
Nel '76, infatti, l'utile grezzo 
è stato di 71 miliardi, nel '77 
di 108 miliardi e mezzo e nel 
'78 di 123 miliardi. Se è stato 
possibile raggiungere questi 
evidenti risultati positivi lo si 
deve anche alla « maturazio
ne » del conto della deputa
zione amministratrice in sede 
di bilancio. 

Infatti nel 1975 i rappresen
tanti comunisti . all'interno 
della depurazione ammini
stratrice votarono contro 
l'approvazione del bilancio 
perchè rilevarono una gestio
ne poco valida economica
mente; nel 1976 i comunisti 
si astennero, mentre per il 
bilancio del '77 (come nel 
'78) votarono a favore in 
quanto fu dichiarato lo scorso 
anno in sede di deputazione, 
erano - state accolte buona 
parte delle proposte che era
no state avanzate negli anni 
prccdenti. e i risultati si in
cominciavano a vedere. 

s. r. 

Un censimento a Pistoia sulla condizione giovanile 

Scuola in salute ma con pochi 
rapporti col mondo economico 
Terminata una prima parte dell'indagine del CENSIS e della Cassa di Risparmio — Esaminato l'assetto e la frequenza delle 
strutture formative nella provincia — Trecento ragazzi all'anno non terminano la scuola dell'obbligo, 1200 si diplomano 

Analizzando i diversi aspet
ti della realtà sociale, si in
contrano difficoltà non indif
ferenti quando si cerca di 
comprendere il « fenomeno » 
attraverso una analisi precisa 
sul piano quantitativo, e su. 
quello, della statistica. Senza 
il supporto fondamentale del
le quantità di un fenomeno si 
rischia di averne una confi
gurazione parziale e. in defi
nitiva, generica. 

Ed è proprio per risponde
re ad una precisa esigenza 
di i quantificare » il proble
ma dell'occupazione giovanile 
nella provincia di Pistoia, die 
la Cassa di Risparmio di Pi
stoia e Pescia ha promosso 
un programma di ricerche e 
di iniziative in collaborazione 
col CENSIS. 

Il primo rapporto elaborato, 
che è stato presentato in que
sti giorni, compie una anali
si su « Il sistema educativo 
pistoiese: scolarità, flussi, 
passaggio alla vita attiva ». 

« espone — si dice nella pre
messa — i risultati di una in
dagine conoscitiva sull'assetto 
e il gettito delle strutture 
formative in provincia di Pi
stoia, nell'ambito . di un più 
vasto programma di indagini 
e di iniziative per conto del
la Cassa di Risparmio volte 
al superamento degli squilibri 
qualitativi tra domanda e of
ferta di lavoro giovanile nel
l'ambito del sistema socio eco
nomico locale ». 

L'indagine, svolta nel perio
do ottobre 1978-gennaio 1979. 
è stata dedicata alla raccol
ta e alla elaborazione di da
ti e altri materiali conosciti
vi sull'insieme delle attività 
formative esistenti nell'ambi
to della provincia. A questo 
primo rapporto ne seguiran
no altri volti alla conoscen
za delle dimensioni e delle 
caratteristiche qualitative del
la domanda lavoro: degli at
teggiamenti. delle motivazio
ni e della formazione di ste

reotipi nei confronti del la
voro e delle conseguenti scel
te professionali e scolastiche 
dei giovani e nell'ambito del
le famiglie pistoiesi: dei sog
getti sociali rilevanti nella for
mazione delle opinioni e del
le scelte dei giovani e delle 
famiglie. 

Si tratta, indubbiamente, di 
un lavoro ampio che ha co
me obiettivo non solo quello 
di fotografare la realtà così 
come è, ma anche di contri 
buire a dar vita a proposte 
definite per dare un lavoro 
ai giovani.. Il rapporto dopo 
aver analizzato i processi for
mativi nei diversi livelli sco
lastici (scuola materna, del
l'obbligo, e secondaria supe
riore). e le attività di forma
zione professionale di compe
tenza regionale; delinea alcu
ne considerazioni conclusive. 

« Il sistema scolastico pi
stoiese si presta — secondo 
la sintesi finale — a un du
plice ordine di considerazio

ni: sotto il profilo interno. 
cioè della interconnessione e 
dell'integrazione tra i diversi 
livelli, appare nel complesso 
funzionale e funzionante. Sot
to il profilo del rapporto con 
la realtà economica e pro
duttiva della provincia inve
ce presenta alcuni elementi 
di distorsione, se non di ve
ra e propria disfunzionalità. 
che rendono difficoltoso il 
passaggio tra l'uno e l'altra. 
sia sotto l'aspetto quantitativo 
sia sotto l'aspetto qualitativo. 

Il sistema scolastico gode. 
dunque, di buona salute, ed 
è caratterizzato da una eie 
vaia scolarizzazione, e una 
ridotta presenza di fenomeni 
di selezione. Per il secondo 
aspetto, cioè il rapporto con 

il mondo economico, c'è da 
dire che esistono vari livelli 
di uscita dal livello scolasti
co. Una quota di ragazzi non 
completa neppure la scuola 
dell'obbligo (circa 300 ogni 
anno); un'altra non prosegue 

Approvato dal consiglio comunale il progetto 

Rinascono a Roselle le terme 
Tutto l'insediamento costerà 3 miliardi e mezzo - Presto sarà appaltato il primo lotto dei lavori 
500 litri al secondo di acque sulfuree • Un'occasione per incrementare turismo ed occupazione 

GROSSETO — Il consiglio co
munale ha approvato definiti
vamente, con il voto unanime 
di tutte le forze politiche, il 
« progetto » per un insedia
mento termale a Roselle. 
grossa frazione agricola, 7 
chilometri a nord del capo
luogo maremmano. 

Si è dato mandato all'am
ministrazione comunale di 
mettere in moto tutte le prati
che per giungere velocemente 
all'appalto ed all'inizio dei la
vori del primo lotto, compor
tanti una spesa di 780 milio
ni, rispetto ai 3 miliardi e 
mezzo complessivi dell'opera. 

Questa decisione è stata 
presa dopo una lunga e profi
cua elaborazione di idee e di 
ipotesi urbanistico-territoriali 
che hanno coinvolto l'insieme 
della popolazione della frazio
ne. Infatti, quando il comune 
prese la decisione di ripristi
nare la Terme (i preesisten
ti impianti termali andarono 
rovinosamente cancellati dal

l'alluvione del 1976) vari pro
blemi si presentarono agli 
amministratori. In primo luo
go quello di conciliare la pre
senza dell'insediamento turi
stico con le cave di sasso che 
erano in attività nell'area cir
costante, con una occupazio
ne consistente. 

Il problema è stato risolto 
positivamente con il piano 
pluriennale di attuazione nel 
quale sono state inserite nuo
ve zone, fuori dalla frazione e 
da centri abitati, precisamen
te a « Novelletta » e alle spal
le delle colline di «Moscona», 
per l'attività estrattiva, com
ponente fondamentale' del
l'economia grossetana. 

Questo importante insedia
mento, turistico, ricettivo, sa
nitario. capace di utilizzare 
pienamente e razionalmente 
l'acqua (la portata sarà di 
circa 500 litri il secondo) sul
furea a 37. gradi di calore è 
in grado oltre che di dare ri
sposte sanitarie e terapeuti

che ai lavoratori sofferenti di 
« reumatismi ». di valorizzare 
e rendere stabile il flusso tu
ristico nella vasta area « ar
cheologica » ricca di testimo
nianze sulla civiltà etrusca a 
Roselle. 

Quali le caratteristiche tec
niche di questo impianto ter
male? La struttura è compo
sta di due corpi di fabbrica, 
di cui il più grande e impor
tante è il complesso termale 
sanitario, il secondo è un im
pianto polisportivo con annes
si spogliatoi per la piscina al
l'aperto. Nel primo corpo tro
veranno posto 5 piani cosi di
stinti: un piano interrato per 
i servizi di calorizzazione e 
preparazione ai fanghi: il pia
no terra verrà destinato ad 
ingressi, sala d'attesa, visite 
mediche, uffici del personale 
e direzione, servizi vari e 
stanze per il personale. Il pri
mo piano sarà destinato alla 
sera per « insufflazioni », ca
merini per irrigazioni, sale 

per inalazioni e poverizzazio-
ni, stanze per il personale 

Nel secondo e terzo piano 
troveranno pasto camerini per 
bagni e fanghi corredati di 
piccole sale-relax, contornate 
da servizi. L'impianto poli
sportivo sarà composto da 
una palestra normale da una 
palestra specializzata per la 
riattivazione degli arti, da un 
reparto per cura fisioterapica, 
spogliatoi per la palestra, 
campi da tennis e la piscina 
all'aperto. 

L'impianto sarà corredato 
da 4 campi da tennis, un'a
rea destinata a giardino tut-
t'intorno alla vasca e di fron
te alla sala d'attesa. Inoltre. 
all'ingresso dell'impianto ci 
sarà un « mini -parcheggio » 
dalla capacità ricettiva non 
superiore alle 100 automobili. 

Il numero massimo delle 
persone da curare in piena 
stagione sarà di 280 unità. 

Paolo Ziviani 

gli studi dopo il completa
mento e sono circa 500(300 
unità; ci sono poi coloro che 
non concludono gli studi su
periori (400-451) unità); infine 
diplomati e qualificati. 1000 
1200. 

Non tutti però i soggetti 
così individuati escono dal si
stema scolastico por cercare 
un inserimento lavorativo. Tut
tavia si può calcolare che 
ogni anno escono dal siste
ma formativo per mettersi 
alla ricerca di lavoro circa 
2.500 giovani. 

Innanzitutto appare neces 
sario -- conclude il rap|Kirto 
CKXSIS. proponeir.'lo alcune 
linee di fondo di intervento 
— un riorientamento genera 
le della domanda sociale di 
istruzione, die ha il fine dì 
disincentivare percorsi for
mativi affollati e con scarso 
possibilità di sbocco lavora 
tivo o alla incentivazione ver
so percorsi formativi poco o 
scarsamente frequentati e che 
offrono invece più ampie |)os-
sibilità di inserimento occu
pazionale. Questa opera può 
realizzarsi attraverso una col 
laborazione tra mondo della 
scuola e mondo economico 
produttivo e rivolgendosi ad 
interlocutori collocati a diver
si livelli. 

In questa direzione, lo dice 
anche l'indagine, ci si trova 
davanti alcuni grossi nodi a 
livello di organizzazione del 
lavoro (il rapporto manuale 
intellettuale, mansioni-retribu
zione. ecc.) di struttura so 
ciale. e di percorsi formativi 
(contenuti e metodologie di 
dattichc); è altrettanto vero 
tuttavia che solo individuando 
concrete modalità di interven
to contemporaneamente su tut
ti questi piani si potrà faro 
qualche passo avanti nella di
rezione del superamento della 
frattura tra scuola e lavoro. 

La dimensione del problema 
scolastico e di quello del la 
voro. che sono aspetti di Ton
do della questione giovanile. 
con questo lavoro del CKNSIS. 
può essere compresa più 
compiutamente: ma è eviden
te che non basta una giusta 
interpretazione .-e a questa 
non seguono fatti concreti e 
visibili. 

Fabrizio Carraresi 

Non si presentano alle amministrative 

Solo per la Camera 
e l'Europa la lista 

PDUP e MLS a Siena 
Per il Comune indicazioni di voto al PCI 

SIENA — Il PDUP ed il 
Movimento lavoratori per 
il Socialismo (MLS) non 
si presenteranno alle pros
sime elezioni amministra
tive per il comune di Sie
na cosi come non si sono 
presentati per i collegi se
natoriali. La lista del 
PDUP-MLS sarà invece 
presente alle elezioni per 
la camera e a quelle per il 
Parlamento Europeo. 

Durante una conferenza 
stampa, presente anche 
Roberto Teroni, segretario 
regionale del PDUP. i diri
genti delle due formazioni 
politiche hanno illustrato 
le decisioni sia a livello 
nazionale che locale. Poi il 
PDUP ha invitato i propri 
militanti ed elettori a dare 
il voto alle liste del PCI. 
mentre l'MLS ha dichiara
to di votare « a sinistra > 
scegliendo, a seconda delle 
situazioni, di far confluire 
I propri voti su questo o 
quel candidato. 

« La decisione di non 
presentarci con una nostra 
lista — è stato detto du
rante la conferenza stam
pa — è scaturita durante 
una vivace assemblea. Vi
ste le poche probabilità 
che avremmo avuto, data 
la situazione politica loca
le. di veder eletto un no
stro rappresentante e 
quindi per evitare di di

sperdere alcune centinaia 
di voti, abbiamo deciso di 
non presentare per le 
amministrative la nostra 
lista e di far confluire i 
voti del PDUP nella lista 
del PCI>. 

Nei prossimi giorni, al
t re assemblee di aderenti 
sia al PDUP che all'MLS, 
decideranno se votare ge
ner icamente la lista per il 
comune del PCI oppure 
scegliere alcuni candidat i 
(probabilmente indipen
denti) su cui far confluire 
i propri suffragi. 

«Una politica comunale 
non si inventa su due pie 
di — ha detto un membro 
della segreteria del PDUP 
— pertanto appoggeremo 
criticamente la lista co
munista alle amministrati 
ve nella prospettiva di 
contribuire a creare una 
maggiore unità delle si
nistre che porti avanti una 
politica di proposte e non 
assommi solamente i no 
ad ogni costo ». 

Ricordo 
Nel terzo anniversario del

la scomparsa del compagno 
Guido Simoncmi. iscritto al 
Partito fin dal "21, la moglie 
Bruna lo ricorda e sottoscri
ve cinquantamila lire per il 
nostro giornale. 

Convegno 
regionale 

sugli Istituti 
di Ricerca 
Educativi 

Sabato prossimo • nella 
sede dell'Istituto Gramsci. 
piazza Madonna degli Al-
dobrandini 8, avrà luogo 
una giornata di lavoro su 
«Gli Istituti Regionali di 
Ricerca. Sperimentazione 
e Aggiornamento Educa
tivi ». 

I lavori saranno aperti 
in mattimanata da una 
introduzione di Dario Ra
gazzini e due introduzio
ni di Roberto Maragliano e 
Benedetto. Vertecchi. Nel 
pomeriggio ' interverranno 
Morena Pagliai e Maria 
Pia Tancredi. I lavori sa
ranno conclusi da Mari
no Raicich. 

Come è noto, gli istitu
ti regionali di sperimen
tazione e aggiornamento 
educativi, previsti dai de
creti delegati, hanno co
me compito quello di: rac
cogliere. elaborare e dif
fondere la documentazio
ne pedagogico - didattica; 
condurre studi e ricer
che in campo educativo: 
promuovere ed assistere 
l'attuazione di progetti di 
sperimentazione cui coUa-
Scrino più istituzioni sco
lastiche. 

Organizzare ed attuare 
iniziative di aggiornamen
to per il personale diret
tivo e docente della scuo
la: fornire consulenza tec
nica su progetti di speri
mentazione e sui program
mi. sui metodi e su servi
zi di aggiornamento cultu
rale e professionale dei 
docenti 

ENI a copertura del deficit 

Ad Arezzo la Lebole presenta 
le prime cifre sul risanamento 

I sindacati aspettano proposte organiche sull'organizzazione del 
lavoro e sull'occupazione — Lento il recupero del mercato estero 

AREZZO — Prudentemente e 
con circospezione la direzio
ne Lebole ha presentato al
cune cifre sul famoso piano 
di risanamento dell'azienda. 
I sindacati in verità si aspet
tavano qualcosa di più: pro
poste organiche, ad esempio. 
sull'organizzazione del lavoro. 
Comunque ecco le cifre get
tate sul piatto dall'azienda. 

Sono stati reintegrati dal-
l'ENI qualcosa come 21 mi
liardi. a copertura del buco 
finanziario Lebole. Sempre 
riguardo alla ricapitalizzazio
ne la direzione ha affermato 
di aver recuperato nel 78 cir
ca 0 miliardi. Una cifra no
tevole per un'azienda abitua
ta a chiudere in rosso scuro 
i propri conti annuali ed è 
per questo che qualcuno nu
tre dubbi sulla sua effettiva 
entità. Comunque, tanto ha 
detto l'azienda. Dalla ricapi
talizzazione finanziaria ai 
mercati. 

Il Piano Lebole aveva alla 
sua base un'eccezionale 
espansione delle vendite al
l'estero. Una conditio sine 
qua non per risanare l'azien
da. Come vanno quindi que
ste vendite? Per ora non se 
ne sa molto. La direzione ha 
detto di aver fatto una cer
nita dei clienti e di aver scar
tato quelli che da tempo or
mai si dimostravano insol
venti nei pagamenti. In pra
tica la Lebole. per ciò che 

riguarda i mercati esteri, è 
ancora alla fase di campio
natura: ha mandato cioè 
campioni della sua produzio
ne all'estero. Un po' poco 
forse. 

Altra incertezza grava sui 
programmi di investimenti. 
Nel 78 sono stati spesi 960 
milioni. Nel 79 la spesa pre
vista è di un miliardo e 750 
milioni. Per quali settori? Si 
parla di una non meglio de
finita riorganizzazione del la
voro e di progetti di auto
mazione dei magazzini (tes
suto. consegna capi. e tc ) . 

Il nodo appare proprio 
quello di una nuova organiz
zazione del lavoro. L'idea dei 
gruppi autogestiti, mai ab
bandonata dal consiglio di 
fabbrica, non è stata anco
ra ripresa e messa in discus
sione dall'azienda. Anzi l'aria 
che tira in fabbrica sembra 
far intravedere una sempli
ce razionalizzazione dell'esi
stente: aumento dei tempi e 
dei ritmi, piena utilizzazione 
delle macchine. In sintesi sì 
direbbe soprasfruttamento. E 
si arriva quindi alla questio
ne dei livelli occupazionali. 

Al luglio 78. mese di bat
tesimo del piano, gli occu
pati in fabbrica erano 4535. 
Dopo nove mesi 138 si sono 
dimessi. 193 sono in cassa in
tegrazione. Da ora a fine 
piano, cioè nell'81. dovranno 
andarsene altri 237. tra im

piegati e indiretti. Andarsene 
o passare in produzione. Non 
si sa ancora da quali settori 
questi 237 verranno preleva
ti. Comunque per il momento 
l'azienda si è dichiarata di
sposta a reinserire, da su
bito. in produzione, 50 ad
detti. 

Oltre a questi altri 50 posti 
si renderanno liberi tra po
co. dato che altrettanti ope
rai in produzione hanno chie
sto di andare in pensione. 
100 posti quindi ma con mol
te incertezze. Per il momen
to infatti le organizzazioni 
sindacali, come d'altronde i 
partiti, non hanno espresso 
un giudizio complessivo sul
le prime proposte della di
rezione Lebole. Si aspetta un 
progetto definitivo sull'orga
nizzazione del lavoro. 

Nei prossimi giorni il con
siglio di fabbrica farà un'as
semblea con i sospesi per 
valutare le proposte 

e. r. 

Ricordo 
Il 30 aprile scorso ricorreva 

il 3. anniversario della morte 
del compagno Osvaldo Pisto
iesi. presidente dell'ANMIG 
di Piombino. La moglie Fran
ca Io ricorda con immutato 
affetto a quanti lo conobbero 
e stimarono e. sottoscrive 
20 mila lire per la stampa 
comunista. 

informazioni SIP agli utenti 

Nozze d'oro 
Nell'occasione delle loro 

nozze d'oro i compagni An
gelina e Carlo Eremiti, di 
Bagnore (Grosseto) sotto
scrivono per l'Unità L. 10.000. 

leggete 

Rinascita 

Porte a Soffietto 
Infissi metallici 

tende alla veneziana 
DI MARINARI NI. Via Firenze, 112-LIVORNO-Tel. 32.172-422.279 

PAGAMENTO 
BOLLETTE 

TELEFONICHE 
La SIP rammenta agli abbonati che da tem
po è scaduto il termine di pagamento della 
bolletta relativa al 2.o trimestre 1979. Si 
invitano, pertanto, quanti ancora non aves
sero provveduto al pagamento, ad effet
tuarlo con tutta urgenza, al fine di evitare 
l'imminente adozione del provvedimento 
di sospensione previsto dal Regolamento 
di servizio a carico degli inadempienti 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 

DI MARINARI M 

LACERE DVA3GWRE 

MEETINGS 
I VIAGGI DI STUDIO 


